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Preoccupata relazione di Macario al consiglio generale ! p e r | a Pozzi in mille a Roma 
• La CISL chiede al 
e agli imprenditori 

ROMA 
governo 
di arrivare ad una stretta 
'. par avere chiarezza mille 
politiche dell'occupazione e 
conseguire punti di riferimen­
to meno generici e appratiti-
motivi ». In lioittunzu, si tratta 
di definire in termini di cifre 
gli obicttivi di nuova occupa­
zione per i vronuimi tre un 
ni, ai quali subordinare aia 
le scelte rivendicatine del sin­
dacato, sia la politica econo­
mica del governo. Tutto ciò 
prima dei contralti; il prò 
posilo esplicito, espresso ieri 
da Macario, nella relazione 
al consiglio generale, è « rag 
portare le lotte contrattuali e 
loncluderle in funzione aper­
ta e dichiarata dei risultati 
'Ite intendiamo conquistare 
unita lotta contro la disoccu­
pazione e l'avvio di una po­
litica di pieno impiego ». Ciò 
inoi dire die il sindacato sta 
i ambiando atteggiamento? 
Piuttosto, bisognerebbe dire 
<he i nodi staniti) lenendo al 
pettine. * L'incontro avuta ve 
nerdi i-alt il Presidente del 
eonsiglio e stato per UH vr-
..o deludente, per !'<tltr'i i<-r 
so allarmante — ha aggiunta 
>l segretario della CISL--. 
deludente perché sull'occupa­
zione non si ìntrarrcd'inti prò 
getti, seelte e truguanli ade • 
guati, mentre il ricgitililtrio 
finanziario dei canti della Sta 
Ut dorrebbe essere pagato, 
tosa elie consideriamo del 
tutta inaccettabile, da ceti 
mena favoriti a cominciare 
dai pensionati >. 

E' questa la norilà maggio 
re delle ;>•/ cartelle che Ma 
cario lui presentato ieri mat 
tuia passando in rassegna e 
riproponendo in toni più pa 
rati le posizioni cui ria emer­
se in questi mesi. 

Prendiamo Ignudisi della 
situazione politica. Macario ha 

ROMA — Ijii tiivohi rotonda 
organizzata martedì sera dal 
movimento « (lontano Salve­
mini » .sul tema « Le prospet­
tive dell'economia e dell'oc­
cupazione » ha dato occasio­
ne a protagonisti di rilievo 
del dibattito di |>olitica eco­
nomica e sindacale come La­
ma. Benvenuto. Macario. Sa­
vona e agli economi, ti An­
dreat ta e Hylort Labini di ri­
badire in un confronto ser­
rato le proprie posizioni su 
problemi « scottanti » come la 
scala mobile, la .strategia sin­
dacale in vista dei prossimi 
contratt i , l'occupazione. 

Rispondendo ad Andreatta 
clie non aveva voluto tarsi 
sfuggire l'occasione di rilan­
ciare la sua vecchia proposta 
del blocco della scala mobile 
per un periodo di quindici 

La Cisl al governo 
strìngere i tempi 
per l'occupazione 

riconosciuto che < l'allarga 
mento delle busi reali dello 
Slato democratico e una que­
stione di fondo della società 
italiana » e che ad essa si 
collega la legittimazione po­
litica del PCI. i Da questo 
processo — ha aggiunto — 
non prenderemo le distanze 
né della indifferenza né del­
l'agnosticismo; ad esso guar­
deremo, senza contravvenire 
alle regole dell'autonomia, 
con occhio ed animo attento 
e sollecitatore v. K ha prò 
seguito: « In ma di norma 
lità e lontana da noi l'idea 
d> concepire il sistema de­
mocratico al di fuori del gio 
cu di campi-nnone e scam­
po-azione o di alternanze e 
ricambi al potere: sarebbe 
pera un graie errore iiolitieo 
se si pensarsi' di ricollocare 
il PCI in una opposizione sen 
:a ritorna ». 

La crisi 
politica 

(fucilo e il nodo centrale ! 
delta crisi jiolitica del Paese j 
e Macario ha apprezzato la j 
rpolitica del confronbn che ha ! 
portato ad imboccare una j 
strategia più conforme alle I 
esigenze di crescita del Pae i 

se, anche se il nuora quadro 
politico ha sottovalutato i 
contenuti programmatici (< si 
sono fatti più sjorzi per le 
formule che per il program 
ma », ha ripetuto il segretario 
della CISL). 

Ciò non significa che la CISL 
sia i disposta ad accettare né 
il PCI né altri partiti nel 
ruolo di imbrigliatoci del sin 
ducuto ». anzi — ha agguui 
lo Macario risalendo in sei 
la ad un suo annui tradì 
zittitale cavallo di battaglia -
- porremo granfie attenzione 
ed energia per sriluppare una 
dialettica reale <ociale e pò 
litica eia- la logica deila unni 
de coalizione per sua natura 
tende a restringere •/. 

/.ri sala strada praticatale 
per nrere i ragionevolezza i> 
dal sindacata e quella « ili re 
ntre a patti con le sue ri 
chieste <,. Con la piattaforma 
dell'Edi sono state stabilite 
* /e condizioni necessarie per 
contribuire a far voltar pagi 
ita nella politica economica 
e sociale, assumendo i vincoli 
giusti e ragionevoli che pus 
<ono rendersi necessari anche 
se costosi e impopolari *. 
Spetta ara al governo con 
(mutarsi, concretamente e 
costruttivamente, su questo 
terreno. 

Macario ha etilato esplici 
cttamentc di trattare la te 

malica contrattuale. Si è solo 
soffermato sulla scala mobile 
e ha presentato alcune prò 
paste di modifica, sulle quali 
aprire il dibattilo nel sin 
ducato: lì l'unificazione del 
la periodicità arrivando a 
scatti quudr ime strali; . ; la 
revisione del pantere {o co 
struendone uno nuovo o udat 
tondo quello dell'IS PS i; 'M 
una riconsulerazione delle un 
poste dirette e della politica 
tariffaria sulle variazioni del 
l'indice del costo della vita. 
I> fan mento degli assegni fa 
miliari devolvendo un punto 
di contingenza ogni cintine al 
la loro riralulazione. •<> l au­
menta delle detra.-iaiit di un-
i/osta per i carichi familiari. 

L'orario 
di lavoro 

Sull'orario di lavoro, è ventila 
la conferma che per la CISL 
rimane una direttrice strale 
pica, ma mai ri insiste (per 
lo meno nel breve periodo). 

Il capitolo sui rapporti uni-
lari è stato senza dubbio il 
più pieno di puntate polenti 
che. anche se privo del uerro-
sismo mostrato in altre ocra 
(l'ini. /.« CISL ha riconfer­

mato clic l'unità sinduccle ha 
ancora come problema cen 
Irate da risolvere quello del­
l'autonomia e della democra­
zia e su questi aspetti Ma 
cario lia punzecchiato la 
CGIL, anche se Ita ricono-
scinto che sia il rapporto tra 
sindacati e partiti, sia la dia­
lettica interna al sindacato 
» non è questione che riguar-
di solo altri, ma ancfie noi ». 

Per superare le difficoltà 
attuali non si può tornare in 
dietro, anzi, bitogna rafforza 
re e adeguare la Federazio 
ne unitaria. Macario ha ri­
proposto la realizzazione di 
i un'unica siile centrale ca­
pace di ospitare le singole 
confederazioni e la sede del 
la federazioni' imitarm .. 
E' un impegno concreto ne! 
tentativo di mare dall'ini 
IMI s se. 

l'erto, '«V'<nv MI/ZITC ie Ut 
relazione l'ha ribaditili che la 
CISL allenile uè; superare. 
ma rilanciare la propria cu, 
cezione del -milacato ,- le 
proprie tradizioni: le ealego 
ri-' sono il nucleo originano 
dell'organizza -ione e se .- i 
documeu't snidai -iti ili qua! 
che anno ii! a riquardo la­
sciano adito a qualche eqir 
vocìi, dcrouti i-i^cr chiariti v. 
Di qui anche il rifiniti ih in 
coordiuamen'o delle polittctie 
contrattuali . ' /e 'in;; lasci a! 
le categorie la responsabilità 
piena delle singole scelte e 
della loro gestione tsi potrà 
seminai scindere le proprie 
responsabilità, ma non intcr 
renire d'autorità>. Insomma. 
le incognite aperte restano 
molte, cosi come i motiri di 
contrasto: t'importante, pero. 
e che si (dtbandoiiino atteg 
giumenti pregiud:zia!i preral 
si troppo spesin tu que<lu 
fase. 

s. ci. 

Lama: non bastano misure monetarie 
mesi (sconfessata per la ve 
rità anche dalla conferenza 
operaia della D O . Lama ha 
detto con molta fermezza che 
« si continuano a riproporre. 
per risolvere la erìsi italiana. 
misure monetarie di vario ti­
po e misure contro il costo 
del lavoro. Si tu scia. invece. 
da parie tutta l'iniziativa che 
riguarda ali investimenti e 
l'occupazione e. cioè, la parte 
clic per il movimento sinda­
cale è quella essenziale A'oi 
invece — ha proseguito il se­
gretario generale della CGIL 
— assumiamo questi clemen­
ti come priorità numero uno. 
alle quali subordinare le al­
tre scelte die riguardano !' 

economia ». 
Anche sul « nodo <> della 

scala mobile. Lama è stato 
molto chiaro: « la scala mo­
bile non si tocca — ha detto 
— anche se il movimento sin­
dacale, come è noto, è dispo­
nibile. a rivedere certi auto­
matismi che, oltreché pesa­
re sul costo del lavoro, sono 
causa di sperequazioni socia­
li ». Lama è stato poi critico 
nei confronti del governo. 
« IVPZ programma — ha detto 
— gli obiettivi del movimento 
sindacale erano stati assunti 
come priorità. In realtà non 
si sono adottate misure con­
crete. Gli stessi piani di set­
tore non ci sembra che sia­

no sulla strada giusta ». 
Anche Benvenuto e Maca­

rio, hanno criticato il gover­
no e preannunciato l'offensi­
va sui temi della politica in­
dustriale che il sindacato in­
tende portare avanti nelle 
prossime settimane. 

Molto vivace il confronto 
t ra i sindacalisti e il diretto­
re generale della Confindu-
stria, Savona. Rispondendo 
all'accusa di sabotare le leg­
gi di programmazione e di vo­
lersi ancora at testare su posi­
zioni «vecchio liberiste» (co­
me le ha definite Benvenu­
to) , Savona ha affermato che 
il mercato in realtà nel no­
stro Paese non c'è mai stato 

e quindi, a .ilio parere. !a |X> 
sizione della C'onfmdusiria 
clie si richiama al mercato 
ed all'impresa non è anacro­
nistica. semmai, nella situa 
zione italiana. « rivoluziona 
ria ». « D'altra parte — ha 
continuato Savona — noi ab 
biamo messo su un vomitalo 
di esperti per studiare questi 
piani di settore. Nonostante 
questo ancora non abbiamo 
ben capito che cosa sono. Se 
eondo noi — ha concluso — 
la programmazione, con que 
sta struttura burocratica del­
lo Stato è impossibile e co­
munque un salto nel buio •.. 
Gli lia risposto Benvenuto. 
osservando polemicamente 
che con malcelata compiacen­
za la Confindustria si nascon­
de dietro l'inefficienza de! go 
verno. 

Milano non aspetta i contratti 
Manifestazione di operai di tutti i 22 stabilimenti del gruppo chimico dinanzi 
al ministero del Bilancio - « Ursini vaitene » gridano i lavoratori - Assemblee 
e cortei si sono svolti negli stabilimenti metalmeccanici della città lombarda 

R O M A — •> l ' i - . n i v a t t t n<- v 
h a n n o g r i d a t o i e r i o l i r e m i l l e 
l a v o r a t o r i d e l l a Pozz i U n i o n 
I p l a v e g i u n t i a R o m a d a i l'I 
s t a b i l i m e n t i s p a r - i in t u t t a 
I t a l i a , M l ' r M i u \ a l t e n e », d u e 
.sole p a r o l e ( H T d i r e «iella 
r a b b i a a e . u m i l i a t a per le m a 
n e n i e . s p r e g i u d i c a l e ili q w M o 
» m a n a g e r • e l ie e r i u s c i t o a 
p o r t a r e a l c o l l a s s o a m i l e u n ' 
a z i e n d a «alia «unii- la P o / / : 
: vili i v g - . s t n c o n t a b i l i a n f o r a 
li m e s i l';i ( . i l l u d e v a n o <u pa 
r e g g a » O r a non et- f a b b r i c a 
c l ic n o n s u b i s , a la r i d u / i o n c 
d e l l ' a t t i v i t à p r o d u t t i v a cul i ;! 
c o r o l l a r i o dei l i c c u / i a m c n t : o 
d e l l a t a s s a i n t e g r a z i o n e , l ' i a 
v a l e n a di r i c a t t i , i i i a d e m p . e u 
/»• e m i n . H i e e l le , ili m a 
m a n i e r a <i n e l l ' a l t : a . i o invol -
•je tut t i !•. Ino d i p e n d e n t i . 

I . ' u l t i m a mai iov ra e a n c o 
l a t a t t o d i i t o n a c a R i g u a r ­
d a il t a g l i o d e : r:li»i n m i e n i i 
d i m e t a n o d a p a r t e d e l l a 
S n a i n c h e l a m e n t a il m a n c a ­
t o p a g a m e n t o di t u t t a u n a se­
n e di c r e d i t i . Si è r i m e d i a t o 
a l l a i n c n i t e g g i o : il m e t a n o e 
a r r i v a t o , m a è a p p e n a sul l ' i 
c ie iMe p e r t i r a l i ' f ino a l 7 
lug l i o . !•'. pò '.' 

•.< K' a n c o r a la Ion ica d e l 
. IM.TUO p e r g i o r n o » «lu e u n 

o p e r a i o d i I . a m b r a t e . C h e fa­
r e . a l l o r a ' ' • I n n a n z i t u t t o 
s g o m b r a r e il c a m p o d a i t a l i 
t: e q u i v o c i c r e i i t i s t r u m e n t a l ­
m e n t e d a g l i a t t u a i : s q u a l i f i c a -
t, g r u p p i d i r i g e n t i * s p i e g a u n 
o j v r a i o (li P i s a , d a U m e s i :n 
c a s - a i n t e g r a / i o n e . « N o n g r i ­
d i a m o " l ' r . s i n i v a t t e n e ' - s o lo 
ne! - ss 'uno — a g g i u n g e - - m a 
p e r c h e e la c o n d ì / i o n e p r i m a 
d e l r i s a n a m e n t o ' . I .e g i o v i m i 
o p e r a i e ili S e s t o F i o r e n t i n o lo 
hanno anctie scritto, a carat­
teri cubitali, su un enorme 
striscione rosso: « Vogliamo 
rapidamente risulta la (pie 
stiune dell'assetto proprieta­
rio .. 

I.a crisi della Pozzi Cinori 
Iplaxr è stata creata arti 
fiiiosanu'tite per coprire il 
tracollo della I.iquiciiimica. 
Kntramlx- le società, infatti. 
fanno c;i|M> alla finanziaria 
Liquigas clic ha gestito utii. 
e risorse della prima 
;>er tam|M»nare le falle provo-

R O M A I l a v o r a t o r i de l la P o j z i - G i n o r i in cor teo 

« a l e d a l i e a v v e n t u r o s e o p e r a 
/ i o n i d e l l a s e c o n d a . D: q u i !.i 
r i c h i e s t a s i n d a c a l e d: s e p a r a ­
r e le d u e r e a l t a a / i e i i d a l i 
« o s i d a r e c u p e r a t e q u a n ' o d i 
p r o d u t t i v o c ' è g ià n e l l ' i m m e ­
d i a t o . I n s o m m a . u n a o p e r a 
/ i o n e d i c h . a r e / / a i tic poli 
g a .1 b a s i pei ' un r . s . m a 
m e n i o r e a l i ' , t a l e d a e</ii.scu-
t i r e la r e a l i / / ; i / n m e d e g l i in 
v e s t i m e n t i a v v i a ' . ! e IM>! «tu 
- p e s i a P ; - n e a S p a r a ! n « c 
i in p r o v i n c i a d i N a p o l i ). 

M a a n c h e p e r la P o z z i il 
g o v e r n o r i c o r r e a c o n t i n u i 
r i n v ì i , n o n o s t a n t e l ' e m e r g e n ­
za d i m o s t r a t a d a l l a v i c e n d a 
d e l l ' i n t e r r u z i o n e i lei r i f o r n i ­
m e n t i d i m e t a n o , t Si !ia 1' 
impressione — -sostiene Ma^:. 
della I-TLC nazionale -— che 
alcuni settiMi del governo sia 
n-» intenzionati pili a salvala 
il vertice della Liquigas che 
un'a/.ieuda sana ». V. ai suigo 
gol; rappresentanti del gover­
no i lavoratori nei loro car­
telli hanno posto domande 
chiare. A IJonat C'attui: •> K" 

c o s i c h e si r i s a n a i i n d u 
1 s ' n a ' . \ S. , , ' t i : M a p e r 

e i l . t a ' . l i " '••. \ H i s . i g l M " • \ u u i 

a f f o s s a r » - a l l e i l e l e a z i e n d e s i i ­

n e ' . ' • I n i : n c . a M o l l i n o : •< I'.' 

t I l l u d e n d o l e a / , e l i d e v a l a l e 

c l i c si . s a l v a :! h , S a l i c o d e l i o 

N a ' o . ' . 

M o r i . u n a v n i i b e p o t u t o r : 

s p o m l e r c d i r e t t a m e n t e . m a 

n o n SÌ i- f a t t o t r o v a r e . A l m i 

• l i s t e r ò d e l R l l . i n c : o , dove l a 

m u u i t f s t a / i o n e - i e c o n c l u s a . 

I iiiii'(iiii,iiili':,«i.' ul. cu: lati 
no parie anche gli ammini­
stratori locali) e slitto rice­
vuto da un funzionario. Le 
s o l a r a s s i c u r a / t o n i , ina .'in­
c i l e un i m p e g n o : la c o r n o -

| C i / IOt l e (Ver lll i l ' l 'ilìi'di •> Ul 
, g l . o d . IIII.I r i u n i o n e « «m i 

r a p p r e s c n t a n t : d e i m i n i s t e r i 
«lei B i l a n c i o . d e l l ' I n d u s t r i a e 
d e l L a v o r o . 

La lo t t a , a i l iu i ' .o . c o n t i n u a 
in l a b h r i i a c o n l ' a u t o g e s t i o n e 
d e i i ivei i i di p r o d u z i o n e c o - ' 
«ia ( ( s p i n g e r e t tcnCat .v i d« I 
l ' a z i e n d a di s t r u m e n t a l i / / . i 
r e la p r o t e s t a d e i h i v o r a t o i ' . . 

Ml l .A.Ni) Non s, p u ò a s p i ; 
t a r e la s t a g u n e de i r i n n o v i 
i o n ' . r a t t u a l i c h e si a p r e a l ' i l e 
d ' a r c o . K.sislono p r o b l e m i g r a 
vi d a r i s o l v e r e , v e r l c n / e a;.»er 
te d.i t e m p o m f a b b r i c h e g r a n 
di e p a c o l e . C e s o p r a t t u t t o la 
telili» i i / a a C.IIK »-!:ar» le r e 
i c u t i ( . t tuq' .nstc d i i l a v o r a t o n . 
t ' o n q u e s t , niut .v a / a l i a , m v i i 
t e s . . la l-'l.M n i . l . u i c s c h a s p ; , 
t into . nio'.iv Ì d e l l o s c . i p r i ' o 
:>: ov u i c . u l e il: dee o r e c l ic h.t 
.nipegn.i ' iO i r " , o l t r e i; » . » u to 
in: a i i i e t a l n u e» u i . c d e l l a e t 
t.i e d e l l a p i u \ ini la l na r . 
p.'» -a d i Ile lo t t e , l ' . i s , .tu d a 
.ina s i t u a / . i m e (I. s t a l l o i l e . ' a 
• i i / ia i .v a snida» al»-. 11 u'.c li i 

s u s t e i t u t o N i n d o M o r r a n. Ila 
a s - c i n l i l e a a l ! ' \ !'a il A r e - i . 
impos i . i an i ' ie il illi d r a i n u i . ' -
t . l 'Ile V ii e ' i i l e a t t i ' IV cl ' - . i t i il li 
p a e s e il i i i i i - ' i i r . e s : . 

M a n . ! « s t a / i o n i -.; .̂ , n o t e i , . . 

t i r i i p r . n r . p u h » c u t r i m u u 

-I r i a ' " d e ' l a p r o v i l . ' a . a S e 

s t o Isai i 11 IOV a n n i , a \1> n / a . il 

l ' e r o , i o n c o r t e i . a - > M i i i b l c e .ri 

f . l b h r . c h e p i e ; o l e » g r a n d i a ) 

l ' M l a ili A r e s e . a l . ' O M l - ' i a ' . 

a l l a N.t S e . ' l l c l i s . a l l a R , d i e ! 

l i . L ' a d e s i o n i - a l l o . ^ c o p e r ò . ;1 

l ' i ' i l io i i i o n i < u t o d i u n a m o l i 

l a / i o n e p e r l e V e r t e i i / e l e m 

' . o n a . . . »• - l a t a in g< n e r a ! • 

!>: ,o i ia . a ' i c i i e M ' n o n • , , - ; , , 

m a n e . i t e - »• il i . n . i il<- I' \ ! ! ' a 

o d e l l a S i ! .N e i n e u s - r . - p > 

s ' è i n c e r t e , u n a p a r t e c i p a . ' , o 

n e m e n o u ;« ' i i s , i d i a i ' r e v o 

n mot v o di p iù e ; i e i . l ' i 

p i r l a ia st , Ita de la I i . \ ! ni 
I,Illesi-. ; v r la qua le l.i g or 
nata (li ••l'I ha I app ; cseata ' , ! 
U i i ' imp.e I C'te v » r:f l.'a e r a 
si ai le ' i . 'e i m m e d i a t e » l'ut u n . 

1 ila s c e l t a chi :i.i r a p p " . 
s» a l a l o il n a t u r a l e sl>»»i c o d 
u n a . s i t u a z i o n e d i c r i s i c h e . 
p e r la p r o v i n c i a di M i l a n o , s: 
m i s s i i i n e nei p o d i . m a e lo-
queiiM d.i t i p u b b l i c a t i in i l i 
v o i , l u t i n o d si n b u i t o t r a i la 
v o r a t o i : : o l i r e l_'n m i l a [ H I S ' : 
di l.iv u r o i n n . i ' c a i ì ni f a b b r 
CI.- ili pe i ' . co lo . HdlHl !.i etiZi.l 
' i . In n u l a itile:'» - s a l i à.i v e r 
l e n z e t u t m r a s, n / a s u l u / i u t i c . 

L e c i r e suini d ' a l t r o c a n t o 
ia l i . n l n z iHir di | > o c i o i > ! eli» 
m u i a c c . a n o . in i(>-c!i. ',i d. UT:.i 
ade i i i i a i i i uuz i a t i v a. di iK'gnn. 
r a r e i ' j i t t u a l e s t a i o di c o s f . 

Il governo presenti senza indugi 

le proposte di riforma delle FS 
Con difficoltà le trattative sindacati-ministero - Situazione al limite di rottura 
Posizioni non univoche sul futuro assetto - Conversazione col compagno Carri 

ROMA - - La riforma della 
azienda delle RS è da qual­
che tempo al centro di un 
ampio confronto che investe 
governo, sindacati, parlamen­
to. forze |K)liticiie. Se ne di­
scute nelle trattative in ve- ! 
rità assai difficoltose fra il 
ministro ilei Trasporti e la ! 
Federazione unitaria dei fer- j 
rovieri. ne è Mata investita i 
la Camera con l'avvio dello j 
esame delle proibiste di leg- I 
gè di iniziativa parlameli- I 
tare. \A* p»»sizi»>;ii non sano [ 
certamente univ»KÌie. Ma un j 
fatto è certo. » L'esigenza del- \ 
la riforma — ci h.i detto il i 
compagn«> sen. Alessandro j 
Carri, responsabile «Iella coni j 
missione trasporti del parti- j 
to — .s'i pone da tempo e j 
non è certo più rinviabile Va \ 
realizzata u hrere scadenzai, j 

l"no dei principali motivi j 
di contrasto è rappresentai») ! 
dallo assetti» giuridico ist:tu- ! 
/»»;iale ila dare alla .i/.:riid.i ' 
riformata. I sindacati, com'è : 
noto, chiedi):;») che la rf»ir-
rn.i veiig.i aiiu.it.i sganciali- , 
d»» le FS dalia Animi;).stra­
z i n e <ki!«» Stato e ip»>iiz7.i:i-
rio la c»>sti'.u/:«»:;e di un ente ' 
autonomo l'Iie tenga conio del- • 
le caratteris'.iclio industriali j 
e commercia!: ilei servizio e ! 
assicuri il ma.ssimo di impron 
ditori.iliià all'azienda. Una | 
ipotesi ixn condivisa dal g»v 
verno CÌH* è per il mante- j 
nimento dell'attuale assvetto 
istituzionale pur affermando | 
la necessita di andare — c«v ; 
nw ha detto Andreolti nelle 
d:chiarazi»)ni programmatiche 
- - a una < diivr.>-<i organi:- i 
razione dcl.'.i azienda per a< 
s\';irarc ^na r:-gi:ore eff:-
tienzn ed econ^niciUì di flc ', 
Sì. 'orii* ^ . 

La diversa posiziono de] I 
g»)veriVi) e ilei .sindacati uo-i . 
dove unpedre — dopo il 
fermo intervento dei partiti j 
della maggi»)ranza sull'osecuii- . 
\«") che .sMoccò la s.tuazio j 
ne — che il confronto prò- J 
segua e se r i a pregiudiziale 
alcuna. N«w è univoca, pe-
.-ò. wnimoi-j la rH^izii^ne dei 
•wrtiti. I-ì DC per esempi.) 
non si riconosce nel proget­
to di logge presentato da tem­
ivi da un .gruppo di suoi de­
putati. 11 PRI solleva preoc­
cupazioni in online allo 
* sganciament<> » dell'azienda 
perirne potrebbe, in certo qual 
modo, disarticolare l'Animi-
Distrazione dolio Stato ihM 
•lomento m cui d«»v rebln.' in 

vece rafforzarsi e. sull'esem­
pio delle FS. aprire la strada 
ad una serie di * fughe » del­
le altre aziende: poste, tele­
foni. monopoli. Cassa depo­
siti e prestiti, ecc.. Sono, pro­
babilmente. — dice il com 
pagno Carri — * preoccupazio­
ni eccessive, che non hanno 
ragione di essere, ma clic 
vanno comunque attentamen­
te valutate. 

* // confronto sui contenuti 
della riforma e sugli obiet­
tici da realizzare — aggiun­
ge - - non può in ogni caso 
essere ostacolato dall'assetto 
giuridico istituzionale della 
azienda. Ksso dece svilup­
parsi senza pregiudiziali ». 

Il PCI n.»n è da oggi che 
sostiene la necessità di una 
riforma. Le prime nostre 
proposte risalgono allo im­
mediato dopoguerra. Purtrop­
po ì governi retti dalla I)C 

hanno portato avanti per de­
cenni una politica in favore 
del trasporto su strada, a 
danno di (niello su rotaia. I,e 
conseguenze sono state una 
costante degradazione dello 
FS. ridotte ad un ruolo se­
condario e con disfunzioni e 
mali che .si sono andati sem­
pre più aggravando. 

* Oggi — dice il compagno 
Carri — siamo giunti al li­
mite di rottura e in tutta la 
sua evidenza si manifesta ;.' 
fallimento di una politica che. 
erroneamente, ha finito con 
il fare del trasporlo su tira-
ila "una scelta di virilità". 
Il rilancio delle ferrovie, ren­
derle funzionali e farne ì'ns 
se jtortanie di un nuovo siste­
ma integrato dei trasporti, è 
indispensabile e urgente se si 
vogliono ridurre i costi del 
settore, realizzare risparmi 

Pronto 
il nuovo testo 
della legge 
per i giovani 
ROMA — II Comitato ristret­
to delia Commissione Lavoro 
del Senato, incaricato di defi­
nire le modifiche alla legire 
sii! preavvìamen'o a! lavoro 
dei giovani, ha sostanzialmen­
te ultimato i suo: lavori. 

Tra 1 punti più salificativi 
di queste modifiche: 1» Io 
.stanziamento aggiuntivo d; 
2.V) mi!.ardi per :i Mezzogior 
no. _'» la chiamata nomina 
t:va. luii.tatamente al con 
tra t to d: lavoro e formazio­
ne per le aziende fino a die-
e. dipendenti, esclusa l'agri­
coltura e il commercio al 
dettaglio: 3» 1 introduzione 
del lavoro a termine e par­
ziale per i giovani iscritti 
nelle liste speciali ed inte­
ressati ;* processi di forma­
zione; -1) il diritto di assun­
zione anche per gli enti pub­
blici 

Resta II problema del tem­
pi per l'approvazione del nuo­
vo testo, anche in relazione 
agli impegni delle Camere 
per l'elezione del nuovo pre­
sidente della Repubblica. An­
che ieri, quindi, negli am­
bienti parlamentari 5ono tor­
nate a circolare le voci sulla 
possibilità di un decreto leg­
ge del governo. 

Riunione 
per il piano 
Fiat nel 
Mezzogiorno 
ROMA — Il piano di inve 
stimenii della Fiat per il 
Mezzogiorno e stato al cen 
tro di una riunione al min: 
stero dei lavoro tra i ir.:n: 
siri Scotti e De Mita, il pre­
sidente della Coni inclusi:ria 
Carli, il presidente della Fiat 
Aiznell: ed : .sindacati. La rie 
legazione della Federazione 
CGIL CISL UIL era composta 
da Lima. Mariane»ti e Trcn 
i n per la CGIL, da Camit i 
per la CISL. da Benvenuto 
e Manfron per la UIL. olire 
che dai segretari generali 
della FLM Ùalli. Bent Svogli 
e Mattina e dai segretari del­
la Federazione unitaria del 
Piemonte Bertinotti e Del 
Piano. 

I programmi della Fiat per 
il Sud prevedono lo stanzia­
mento di 541 miliardi di lire 
e l'assunzione complessiva di 
5835 nuovi dipendenti negli 
stabilimenti di Val di San-
grò. Grot taminarda, Termini 
Imerese, Cassino, Termoli, 
Bari. Lecce. Nella riunione 
sono stati studiati gli stru­
menti applicativi del piano 
della Fiat e alcune questioni 
di rilievo come le modalità 
delle assunzioni, la formazio 
ne professionale. 

energetici, decongestionare le 
città, ricquilibrare il terri 
torio i. 

L'azienda delle FS. cosi co­
m'è. non può assolutamente 
far fronti- a queste esigen­
ze. Per l'HO per cento circa. 
;1 traffico si svolge su soli 
•VIHXI dei Ui mila chilometri di 
ferrovia. < ili intralci bum 
cratici impediscono la piena 
utilizzazione delle risorse t>si • 
stenti. 11 deficit previsto per 
il 11)78 è di oltre 2M>a m. 
li.irdi di lire, ("è addirittu­
ra l'incapacità a spendere fino 
all'esaurimento i fondi de 
stinati ai nuovi investimenti. 
I! lavoro è organizzato con 
criteri sorpassati che costi 
tuiscono una costante inortifi 
cazione degli addetti. deJle 
loro (inalila, della loro prò 
fessioiiaìiià. 

« IAI riforma — afferma il 
i«impaglio Carri - - deve ten­
dere a superare tutte (iiieste 
incrostazioni, consentire una 
generale r più elevata utiliz 
zazione del patrimonio e<\ 
s'enfc. realizzare una maggio 
re produttività a:-endalc nel 
l'intercs<e d: tuva la colle' 
lìc'à. I proìilemi di fond-y 
«'(•jo qu'v.di quelli eh una gè 
neralc ristrutturazione de! ser 
•'.::>. del decentrarne.:/ del 
l'attività. iì: una piena e rea 
'e autonomia di gestione ni 
Consiglio li amm'nistraziceie. 
per csemp'.o. non può più es­
sere presieduto dal mini­
stro). di modifica rìe'le pro­
cedure dì appallo e di esecu­
zione dei larari, di definizione 
di un nuora sta'fi giuridico e 
d: un d.rcr< i trattamento ero-
'•.o'i-.'co del personale che cor 
nsp-mrfa al carattere inda-
striii'e aell'iizienda e. r>cr que­
sto, non debba c^crr sotto­
posto. per aqm aspetto, alla 
aprirai azi >ie del Parlamento*. 

Risolti questi problemi '• p • 
irà essere meglio individuato 
l'assetto istituzionale da dare 
all'azienda. Ma in ogni caso 
concludo il compagno Carri 
— (xvorre /ar presto, fi go­
verno deve rompere ogni in 
dugio e presentare, come si 
è impegnato a fare, le pro­
prie proposte. Xoi comunisti 
d'accordo coi ferrovieri . ci 
auguriamo che ciò possa ar 
venire quanto prima, pronti 
a discutere in Parlamento la 
questione e a definire il li 
pò di riforma della azienda 
da attuare ». 

i. g. 
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Cassa., 
perii. 

Mezzogiorno 
i l Conslg -a di Ammiràs ' raz ionc detia 
Cas^a per ; l Merzorj 'crno presieduto 
dd ' i ' a . " . . Alherto S T V J ' D ha approva'o 
il t v l j nc i o Dir I C",pr-C'7io 1977. 
l i Bi lancio consta del renaicor.'o 
' •••!'-.* a-.o re ia ' ^o *vroso rc i.o •"•cc'-ó 
JC '0 stato Datr i r -onta 'e al 31 d'cerr r. ' t 
'577 rd -s a :ccr rpa{ ; " r t 'o d a ' a rp ia ; e- " 
.:c-i C O Ì ' P J o dei Re. i.'- d" i C e 1 ; ' " Ì J 
j a : pres.ae" 'e dr.'t G.-if-'a-.o pci as --. 
^a^no D3'*e c r i B ' i a i r o ena s c - e a: 
a' «ga*1 e*-»? e v d e " z a^o > paga'T-<"e> 
fMr t 'ua* - . !c v a r . a / i o i i "e l io s'ato a c j -
|- n"gn . :e d!S00"ib ' ' ' 'à e 'e 

r s r ' e o n a ? -z^'. 
v-'escrc-zi»} " 7 7 è ca-at 'er i rza 'T tia'-i* 
? " r a opca* : wi !à dci 'a 'egge r l S i o c z 
-•agg'O 1976 cen a t r a s p o s t o " * sul 
- sno a'Tuat vo dei due at*' 
; i rog-3Ti*na ' :ci f o n d a m e l a 1 ' : i l 
l ' i v i r a - i T - a c i jng t .e^na 'e , a p p ' c . a ' o 
CA C l P t i! 3 ' nsagg-c 1977. » il 
; -og-arr- .rra anrva'c ver i p -o^e t l i 

special i e le in f rast rut ture '-^'J' '.'• » i 
Gl i iT»p»gni a«sunfi durante a 1»"7 
a"- '- ,c" i , . ' i "o a 3 3-5 "'••'. a 'd n \ "• 
<s- P - • ' e • r o r c< • 1 • :r r i » e• " 0 ','a'V P.» ' n 
co-^ip ess.vi 2 313 mi i i a rd . 
i.e '"iDo^de-'* ad e a ""co i •—("*.-. • 
193 T- i ' ia ra i . Nei r.guardi de- 1976 s <• 
' p ; strato u"" (« l ' i 'D e '--', ' C «••'-•o, •_, 
••e- . : ' u ~ «" d-~- ;•' " pe ;" , ; . ; t i r i • 
,j -t A-t-, tfn Q. C p «, ; ,ì »- •; r-'iy. ^ Q : : . - Ì 

s:e^a con un S L T P ' . ' D d " ìi-r. 
i a sr.-s".a ' a ' ; a -da " ' i p-Jg1"-" 
ÌCPC a i p<" 356 r-i,i a ' d ' . 'o Svni.pro 
" J i i i ' " a (• p---' 460 T- i i .ard ' e opr - r ' 
- •C'PSs'" rrg.ona'C pe*- I 107 ' n i l ' à ' " 

O-.-a--t0 a' i . rr-r jutsr 310 d» ; paga rT «" • 
e'tptti. 'ati per irr-peg-'i p'es - ' S-li 
i I ' 8 ' d i C O I C C r ' 0 - 0 . - t e r . ' e - . t : p f - -n 

to"T"az.onr d, ca0 ' *a> 701 r- i i l ia-d' i 
ccntr .but i ;n!e-»ss' S J obc l i ga / . ' n . e 
"--.i?u' 'ndoS'r.ai i . 79 r-, i l :a'd -; i 
i ' ' e ' v e r i t i cred ' :'• f d pa- te ; r<a: ; r ' • 
A q„est : .anno agg L r ' n^e'l i cred • . 

ESERCIZIO 1977 

\ j l p-Ot.' :*i eStpr, ppr l j r- i l -art j i 
i! rc- ip lesso deg i irrpeg'•• a i u ' • t e " 
cscr, i,o 1977, c e rapp rrse-"ta il 
. sii -ne di a ' t i n t a in cerso e d e g i 
• •c'vDnt. :r, essere, a m f - o i t a a 5 760 

• -I »irir01 ,1 ma 'er '3 d' inte-venT, per i:i 
' • " more a cap.»aie. a 2 355 m a ' « ' d 
::•?•' COstrit)»': mteress-. s '•*9 " n l i a r 0 
-nr -<er^er",ti cred' t : / - e rar tpc oa/ e- c 

*•'"• ta d essere so t to i . i ra 'o c^e :e 
•e, " i r d, fur»Zronar^»»'-*0 d"M IS''*j*& '.' i? 
«• ri'-'ar,-, d: po fo '• 60 " r r i ' a rd i , 
- i : : r .- fsci" 'a r o •! 2 6'z Ci t o t a l ee ro j s ' o 
'• i i 6''-. degn i ' ^peg- i ass.>nt. - r-,i' 
i-ì'-'CiZ e 

i dal g'oPa i e ta- \o'0 i,ra 
'c - . i . ^ .c -ua ' ia d' e't.r.ie." ia e d v." 
i .o e di p 'odi . t ' . ; *à c T . i e u a~"t' 'o 
f i ' o spazio a f d a ' o a a Cassa e de 

t ' - p * ' . rec i t i t i C-JI " i l a e c * i 'B ' -a ' i 
r '-.>_»r ' o i o d g j l ' 3 1 ' r - '."" rag - • e . - , f 
1 d-'C'a aii'L' *<" c e - t e . ' O de i ' 
i s t t . . t 0 . 

Rendiconto finanziario dell'esercizio 
ATTIVO 
') Vivi- dlsDGn b :• ai V oenra o 1977 
!• Dotazioni den esercz 3 
3 P ca-c p ' e i ' t i este ' i 
i - R T s c s i s j prest i* e " e , f u a t i : 

a c c i f o r d : 'Cassa 
t con il ricavo (2e: presi *; e%'c 

5 o--..e-> 
i.. S a : : e"t-a'? e vj;*e ra'tite va-:e 

é9: 055 159 9-5 
J 3 7 577 2*0 22i 

13 « ? 499.99-

:7C9o B2C a-
52 950 24» 2:-5 
4 ' 173 ' ' 2 :?? 

J77.529.792 * : : 

7 : a e 3.711. IOT.573.5JI 

PASSIVO 
l j Pa- ja - " ' " ' t e i-rr-sg-i! p ' f s . ; 
a per ta f c - az>o-e re cap *a e 
b, p» ' C-i-r-.:,..•, S'jg i ."erf-SS per C5-

fc g a : c i i e r - i »•„•» •>•; , s " «"• 
e) : " c . e - ceca i\ e a i i ^ - i e - di 

pa - t e ; : r . a . - o--i 

2". Sr-fs» d f . - i ora~cr , ' - . 
3J P " - c e s o p'est.t. es'e-1 
4; C 'cd 'o per c-Htrerie ca-s-p o e 'as­

so agevo'ato S J P'estiV es 'e ' ; 

i) D sn;-'til *a a' 31 d cemfe '977 

Tota e 

". 844 : * j '44 9/9 

201 544 C80 99j 

97 !76 619 751 

2.137.<M5 147.720 
60 492 294 366 
51 360 779 0C6 

67 !6 i 923 445 

1 399 178 729 415 

3.711.IO».573.522 

Stato degli impegni al termine dell'esercizio 
• •NP^ASTPUTT'JRE 
Agr 'cc •*<•& 
Aree e r u c e i I -d^s ' - 'a i 

A c a - e c c " i * ^ o j - a V ' C 
Co* ro - . ca : o i - i 
- cpere s^ ' ada i 
• opere fe r rov ia - e 
* per i i e aeroport i 
Tur isn-a: opere di i r ' c e s s e a f s ' ec e 
in f ras t ru t ture turisficr-e 
Servizi c iv i l i r.e, e òree 
depressione 
Opere ospedaliere 
Edi l iz ia scolastica 
Var.e 
Progett i Speciali 

Totale 

di pa ' * co a-e 

3c7 774 * ' : 5:4 
543 '27 652 97? 
*45 356.147 :~v 

451.433 755 59' 
1 589 949 2!C 

68 910 855 833 

86 436 788 99' 

295 W2 543 Ì36 
290 519 599 759 

4 262 456 577 
30 786 948 674 

2 112 909 049 758 

4.949.010.351.S$0 

1 » _ r . 1 . , 

i , - c c * . ' a cc ' t ' iC . , - e s .ssd - j e r e-
r<"e -.• ccTcvr - i a p'.va'a 
l - d^s ' - a-

- c e * t . ' i l e cap 'a 'e 

- e ; " " b-t case ' a . - . ' a * - - ' 

Ir, ; a ' , .e t j r st cl"e: 

- co*tr :D' j t i ir. e cap *a e 

A r f g i a i a t o 

°esca 

Progreiso tecnico e svi't-ppo ov . ì e : 

- istruzione e qual i f icaz. professiora'e 

- Assistenza alio svi luppo 

- Ricerca scientif ica 

Progetti speca i i 

Telate 

\-t 433 485 605 

5C4 14? 53? 701 

77 826 281.129 

4 011 533 235 

5 983 265 560 

4 670 387 087 

35 702 034 395 

1 217.400000 

1 975 246 917 

39.032.411 290 
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